
CRITERI DI INDIVIDUAZIONE ALUNNI BES

(Direttiva Ministeriale 27/12/2012 e Circolare n°8 del 06/03/2013)
Bisogni Educativi Speciali
· DISABILITA’ (L. 104/92) 
· DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI
· SVANTAGGIO socio-economico: alunni seguiti dal servizio famiglia-minori, situazioni segnalate dalla famiglia, rilevazioni del Team docenti attraverso osservazione diretta.

La Documentazione comprende:

1. Eventuale segnalazione Servizio Famiglia-Minori

2. Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Team docenti

3. Dichiarazione di Adesione Famiglia

4. Piano Didattico Personalizzato BES
· SVANTAGGIO linguistico e culturale: alunni stranieri neo-arrivati in Italia o che non hanno ancora acquisito le adeguate competenze linguistiche.

La Documentazione comprende:

1. Indicazioni Commissione Intercultura o Protocollo di Accoglienza Alunni Stranieri

2. Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Team docenti/Consiglio di Classe
3. Dichiarazione di Adesione Famiglia

4. Piano Didattico Personalizzato BES
· DISAGIO COMPORTAMENTALE/RELAZIONALE: alunni con funzionamento problematico, definito in base al danno vissuto effettivamente dall’alunno, prodotto su altri e sull’ambiente (senza certificazione sanitaria)
La Documentazione comprende:

1. Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Team docenti/Consiglio di Classe
2. Dichiarazione di Adesione Famiglia

3.  Piano Didattico Personalizzato BES
*Le situazioni di svantaggio socio-economico e culturale, vengono considerate nella misura in cui costituiscono un ostacolo per lo sviluppo cognitivo, affettivo, relazionale, sociale dell’alunno e generano scarso funzionamento adattivo, con conseguente peggioramento della sua immagine sociale.

La mancata adesione della Famiglia alla stesura del PDP, non solleva gli insegnanti dall’attuazione del diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, in quanto, la Direttiva Ministeriale, richiama espressamente i principi di personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge 53/2003. 
IL TEAM DOCENTI/CONSIGLIO DI CLASSE
Il Team dei docenti/Consiglio di classe, definisce gli interventi didattico/educativi ed individua le strategie e le metodologie più utili, per realizzare la piena partecipazione degli studenti con BES al normale contesto di apprendimento.

E’ compito del Team docenti/Consiglio di classe individuare gli studenti con Bisogni Educativi Speciali per i quali è “opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni”. Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Team dei docenti /Consiglio di Classe motiverà opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte, sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche. Si evidenzia che l’attuazione dei percorsi personalizzati per tutti i BES, è di competenza e responsabilità di tutti gli insegnanti del Team/Consiglio di classe. 
IL RUOLO DELLA FAMIGLIA
Per quanto riguarda il coinvolgimento della famiglia, si sottolinea, non solo la necessità che essa sia informata dei bisogni rilevati dagli insegnanti, ma anche sul proprio ruolo di corresponsabilità e sulla necessità di una condivisione e collaborazione. La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una condivisione del percorso.
In accordo con la famiglia verranno individuate le modalità e le strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti dal POF.

PROGETTO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP BES)

Il Progetto Didattico Personalizzato BES è elaborato sulla base della situazione di disagio e sulle effettive capacità dello studente. Il PDP BES ha carattere di temporaneità configurandosi come progetto d’intervento limitato al periodo necessario per il raggiungimento degli obiettivi in esso previsti. Durante l’anno scolastico ogni verifica ed eventuale aggiustamento degli interventi dovrà considerare ed integrare quanto condiviso e riportato nel PDP BES (in particolare nella relazione fra obiettivi, risultati attesi e valutazione).

INDIVIDUAZIONE DI PROCEDURE CONDIVISE

1. RILEVAZIONE

2. DEFINIZIONE CRITERI DI INTERVENTO

3. PASSAGGIO DI INFORMAZIONI

4. MODALITA’ STRUTTURATE 
5. MONITORAGGIO INTERMEDIO E FINALE

RILEVAZIONE DEI BISOGNI: procedura

PARTE PRIMA: compilazione scheda

· Identificazione e analisi del problema attraverso lo strumento scheda di individuazione dei Bisogni Educativi Speciali (ALLEGATO 1) da parte del Team/Consiglio di classe
· Individuazione delle possibili soluzioni comuni di intervento attraverso il coinvolgimento del Team/ Consiglio di Classe, della Famiglia*, dello Sportello pedagogico/psicologico, del Servizio Famiglia-Minori.

(*Famiglia autorizza/non autorizza la stesura del PDP  attraverso la firma )

PARTE SECONDA: strategie

· Stesura e messa a punto di un piano di intervento (PDP BES): si procede alla progettazione di azioni mirate, utilizzando le risorse e le competenze disponibili all’interno o all’esterno della scuola, agendo sull’alunno individualmente, in piccolo gruppo o sull’intero gruppo classe a seconda delle necessità, attraverso il coinvolgimento del Team, del Consiglio di classe, della Famiglia*, della Funzione Strumentale o del Referente BES.

(*Famiglia firma il PDP)

PARTE TERZA: verifica interventi e aggiornamenti

· Valutazione dei risultati sulla base degli obiettivi indicati nel PDP BES (intermedia e finale): registrazione delle strategie utilizzate, degli esiti ottenuti ed eventuali ulteriori azioni da progettare, attraverso il coinvolgimento del Team, del Consiglio di classe, della Famiglia*, della Funzione Strumentale o del Referente BES.
STRUMENTI

· SCHEDA DI INDIVIDUAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (Allegato 1)

· DICHIARAZIONE PER LA FAMIGLIA (Allegato 2 e 3)

· PDP BES (Allegato 4)

· SCHEDA di classe riassuntiva alunni BES (Allegato 5)
Allegato 1    
Anno Scolastico 2015-2016
SCHEDA DI INVIDUAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

(riferimento specifico a studenti non certificati)

1. IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA
     Alunno straniero neo-arrivato 

     Alunno straniero che non ha ancora acquisito le competenze linguistiche adeguate 

     Alunno in situazione di svantaggio socio-economico e culturale

     Alunno con disagio comportamentale/ relazionale
2. DIFFICOLTA' RILEVATE E AMBITI IN CUI SI MANIFESTANO 
(secondo ICF Classificazione Internazionale del Funzionamento e della disabilità )
· Apprendimento e applicazione delle conoscenze

· Compiti e richieste generali

· Comunicazione

· Mobilità

· Interazioni e relazioni interpersonali

	Scheda di rilevazione alunni in situazione di disagio e/o svantaggio (secondo ICF)

	scuola
	
	alunno
	
	classe
	
	A/S
	


	d1    APPRENDIMENTO E APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE                   
	Nessuna

0-4%
	Lieve

5-24%
	Media

25-49%
	Grave
50-95% 
	Completa

96-100% 

	ESPERIENZE SENSORIALI INTENZIONALI (d110-d129)
	0
	1
	2
	3
	4

	d 110 guardare
	0
	1
	2
	3
	4

	Intenzionalità
	0
	1
	2
	3
	4

	Seguire con lo sguardo
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa mantenere nel tempo e nella direzione lo sguardo
	0
	1
	2
	3
	4

	Soffermarsi sul particolare
	0
	1
	2
	3
	4

	È interessato all’ambiente che lo circonda
	0
	1
	2
	3
	4

	Guarda i compagni
	0
	1
	2
	3
	4

	Mantiene il contatto visivo
	0
	1
	2
	3
	4

	d 115 ascoltare
	0
	1
	2
	3
	4

	Ha reazioni differenti agli stimoli uditivi
	0
	1
	2
	3
	4

	Ascolta intenzionalmente
	0
	1
	2
	3
	4

	Distingue la provenienza del suono
	0
	1
	2
	3
	4

	Discrimina le diversità dei suoni
	0
	1
	2
	3
	4

	Mantiene l’ascolto per un tempo determinato dall’insegnante
	0
	1
	2
	3
	4

	d 120 altre percezioni sensoriali
	0
	1
	2
	3
	4

	Utilizza gli organi di senso intenzionalmente per sperimentare
	0
	1
	2
	3
	4

	Prova a toccare diversi materiali
	0
	1
	2
	3
	4

	È sensibile a stimoli tattili diversi
	0
	1
	2
	3
	4

	Accetta di assaggiare sapori diversi
	0
	1
	2
	3
	4

	Discrimina i gusti
	0
	1
	2
	3
	4

	Riconosce gli odori
	0
	1
	2
	3
	4

	APPRENDIMENTI DI BASE (d130-d159)
	0
	1
	2
	3
	4

	d 130 copiare 
	0
	1
	2
	3
	4

	Partecipa al gioco simbolico
	0
	1
	2
	3
	4

	Imita gesti, movimenti e suoni
	0
	1
	2
	3
	4

	d 131 ripetere
	0
	1
	2
	3
	4

	Ripete filastrocche, canzoncine
	0
	1
	2
	3
	4

	d 140 imparare a leggere
	0
	1
	2
	3
	4

	
	0
	1
	2
	3
	4

	d 145 imparare a scrivere
	0
	1
	2
	3
	4

	
	0
	1
	2
	3
	4

	d 150 imparare a calcolare
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa classificare per differenze/uguaglianze
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa quantificare
	0
	1
	2
	3
	4

	d 155 acquisizione di abilità
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa utilizzare intenzionalmente strumenti quali posate, matite ecc.
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa integrare azioni, seguendo regole, in sequenza e ordinate, coordinando i movimenti (es giocare a calcio, usare attrezzi)
	0
	1
	2
	3
	4

	APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE (d160-d179)
	0
	1
	2
	3
	4

	d 160 focalizzare l’attenzione 
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa focalizzarsi su stimoli specifici, ignorando i rumori distraenti
	0
	1
	2
	3
	4

	d 163 pensiero
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa formulare e trattare idee concetti ei immagini, finalizzati a uno scopo
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa creare un racconto
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa riflettere
	0
	1
	2
	3
	4

	d 177 prendere decisioni
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa effettuare una scelta tra più opzioni, valutando le conseguenze
	0
	1
	2
	3
	4

	
	0
	1
	2
	3
	4

	d2    COMPITI E RICHIESTE GENERALI                    
	Nessuna

0-4%
	Lieve

5-24%
	Media

25-49%
	Grave

50-95% 
	Completa

96-100% 

	d 210 intraprendere un compito singolo
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa organizzare il materiale 
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa rispettare i tempi e gli spazi
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa eseguire, sostenere e completare la consegna autonomamente
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa eseguire, sostenere e completare la consegna in gruppo
	0
	1
	2
	3
	4

	d 220 intraprendere compiti articolati
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa predisporre, iniziare, stabilire tempo e spazio, per i vari compiti contemporaneamente o in sequenza autonomamente
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa predisporre, iniziare, stabilire tempo e spazio, per i vari compiti contemporaneamente o in sequenza in gruppo
	0
	1
	2
	3
	4

	d 230 eseguire la routine quotidiana
	0
	1
	2
	3
	4

	Riconosce le routines della giornata scolastica
	0
	1
	2
	3
	4

	Compie/esegue le routines in maniera autonoma
	0
	1
	2
	3
	4

	Gestisce le routines nei tempie modi adeguati
	0
	1
	2
	3
	4

	d 240 gestire la tensione e altre richieste di tipo psicologico
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa mantenere un comportamento adeguato da un giorno all’altro
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa gestire le frustrazioni
	0
	1
	2
	3
	4

	Supera il momento di stress/frustrazione/crisi
	0
	1
	2
	3
	4

	
	0
	1
	2
	3
	4

	d2    COMUNICAZIONE                    
	Nessuna

0-4%
	Lieve

5-24%
	Media

25-49%
	Grave

50-95% 
	Completa

96-100% 

	COMUNICARE - RICEVERE (d310-d329)
	0
	1
	2
	3
	4

	d 310 comunicare con – ricevere messaggi verbali
	0
	1
	2
	3
	4

	Comprende il significato letterale di ciò che viene detto
	0
	1
	2
	3
	4

	Comprende frasi complesse
	0
	1
	2
	3
	4

	d 315 comunicare con – ricevere messaggi non verbali
	0
	1
	2
	3
	4

	Comprende il significato letterale di gesti, espressioni facciali, posture del corpo, segni delle mani 
	0
	1
	2
	3
	4

	Comprende il significato di simboli e segni comuni
	0
	1
	2
	3
	4

	Comprende il significato di fotografie e immagini
	0
	1
	2
	3
	4

	COMUNICARE – PRODURRE (d330-d349)
	0
	1
	2
	3
	4

	d 330 parlare
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa produrre parole
	0
	1
	2
	3
	4

	Il suo linguaggio è comprensibile
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa strutturare correttamente frasi, in messaggi verbali, con significato (es: raccontare un fatto)
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa utilizzare frasi complesse
	0
	1
	2
	3
	4

	d 335 produrre messaggi non verbali
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa comunicare attraverso i movimenti del corpo
	0
	1
	2
	3
	4

	Comunica attraverso il disegno
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa comunicare attraverso segni e simboli (es: bliss, PCS ecc)
	0
	1
	2
	3
	4

	CONVERSAZIONE E USO DI STRUMENTI E TECNICHE DI COMUNICAZIONE (d350-d369)
	0
	1
	2
	3
	4

	d 350 conversazione 
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa avviare una conversazione (presentarsi iniziare dialogo salutare)
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa mantenere una conversazione (continuare, interscambio)
	0
	1
	2
	3
	4

	Rispetta i turni della conversazione 
	0
	1
	2
	3
	4

	Risponde correttamente alle domande poste
	0
	1
	2
	3
	4

	Interviene spontaneamente nelle conversazioni
	0
	1
	2
	3
	4

	Racconta esperienze del proprio vissuto
	0
	1
	2
	3
	4

	Pone domande
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa conversare con più persone
	0
	1
	2
	3
	4

	d 360 utilizzo di strumenti e tecniche di comunicazione 
	0
	1
	2
	3
	4

	Utilizza su richiesta strumenti e tecniche di comunicazione (es caa)
	0
	1
	2
	3
	4

	Utilizza spontaneamente strumenti e tecniche di comunicazione
	0
	1
	2
	3
	4

	
	0
	1
	2
	3
	4

	d3    MOBILITA’                  
	Nessuna

0-4%
	Lieve

5-24%
	Media

25-49%
	Grave

50-95% 
	Completa

96-100% 

	CAMBIARE E MANTENERE UNA POSIZIONE CORPOREA d410-d429
	0
	1
	2
	3
	4

	d410 cambiare la posizione corporea di base
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa assumere e mantenere la posizione sdraiata
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa assumere e mantenere la posizione accovacciata
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa assumere e mantenere la posizione in ginocchio
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa assumere e mantenere la posizione seduta
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa assumere e mantenere la posizione eretta
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa piegarsi
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa spostare il baricentro e stare in equilibrio su un piede
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa cambiare posizione da…a…
	0
	1
	2
	3
	4

	TRASPORTARE SPOSTARE MANEGGIARE OGGETTI d430-d449
	0
	1
	2
	3
	4

	d430 sollevare e trasportare oggetti
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa portare oggetti con le mani
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa portare oggetti sulle spalle, fianco e schiena
	0
	1
	2
	3
	4

	d335 spostare oggetti con gli arti inferiori
	0
	1
	2
	3
	4

	Possiede dominanza laterale del piede ben definita
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa usare gambe e piedi per calciare un oggetto lontano da sé 
	0
	1
	2
	3
	4

	d440 uso fine della mano
	0
	1
	2
	3
	4

	Possiede dominanza laterale della mano ben definita
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa raccogliere
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa afferrare
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa manipolare
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa lasciare
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa strappare
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa impugnare
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa infilare
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa incollare
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa tagliare/ritagliare
	0
	1
	2
	3
	4

	d445 uso della mano e del braccio
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa tirare
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa spingere
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa ruotare
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa lanciare
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa afferrare
	0
	1
	2
	3
	4

	d450 camminare e spostarsi
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa camminare per brevi distanze
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa camminare per lunghe distanze
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa camminare su superfici diverse
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa camminare attorno ad ostacoli
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa correre
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa strisciare 
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa salire, scendere, alternando i piedi
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa saltare
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa arrampicarsi
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa riprodurre movimenti complessi con il corpo (es ritmati)
	0
	1
	2
	3
	4

	d460 spostarsi in diverse collocazioni
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa spostarsi autonomamente all’interno/esterno di edifici
	0
	1
	2
	3
	4

	
	0
	1
	2
	3
	4

	d5    CURA DELLA PROPRIA PERSONA                  
	Nessuna

0-4%
	Lieve

5-24%
	Media

25-49%
	Grave

50-95% 
	Completa

96-100% 

	d510 lavarsi
	0
	1
	2
	3
	4

	d520 prendersi cura di singole parti del corpo
	0
	1
	2
	3
	4

	d530 bisogni corporali
	0
	1
	2
	3
	4

	d540 vestirsi
	0
	1
	2
	3
	4

	d550 mangiare
	0
	1
	2
	3
	4

	d560 bere
	0
	1
	2
	3
	4

	
	0
	1
	2
	3
	4

	d7    INTERAZIONI E RELAZIONI INTERPERSONALI                  
	Nessuna

0-4%
	Lieve

5-24%
	Media

25-49%
	Grave

50-95% 
	Completa

96-100% 

	INTERAZIONI INTEPERSONALI SEMPLICI d710-d729
	0
	1
	2
	3
	4

	d710 interazioni interpersonali semplici
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa relazionarsi in modo corretto con l’adulto
	0
	1
	2
	3
	4

	Ascolta 
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa relazionarsi in modo corretto con i coetanei
	0
	1
	2
	3
	4

	Mostra tolleranza verso opinioni diverse
	0
	1
	2
	3
	4

	Mostra rispetto / cordialità 
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa collaborare in modo costruttivo
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa rispondere al contatto fisico in modo socialmente adeguato
	0
	1
	2
	3
	4

	Sa prendersi cura di bambini più piccoli / in difficoltà
	0
	1
	2
	3
	4


IL PROBLEMA È STATO SEGNALATO DA:

	Famiglia 
	

	Dirigente Scolastico/Docenti
	

	Sportello pedagogico/psicologico
	

	ASL/Strutture Sanitarie
	

	Servizio famiglia e Minori
	

	Funzioni Strumentali
	


IL PROBLEMA È STATO SEGNALATO A:

	Famiglia 
	

	Famiglia (con indicazione di riferirsi a servizio specialistico)
	

	Dirigente Scolastico
	

	Sportello pedagogico/psicologico
	

	Servizio Famiglia e Minori
	


Altro:

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
I docenti:
	
	

	
	

	
	


Allegato 2

	Anno Scolastico …………..

PROGETTO DIDATTICO PERSONALIZZATO BES
PDP BES
VERBALE DEL TEAM/CONSIGLIO DI CLASSE IN DATA…………………………………………... 

COLLOQUIO CON LA FAMIGLIA IN DATA …………………………

DICHIARAZIONE PER LA FAMIGLIA 
Il sottoscritto ……………………………………………………... in disaccordo con le indicazioni del Team docenti della classe/ ....……………, esprime parere contrario alla stesura del PDP BES per il proprio figlio ……………………………………………………………………………………………………………………………per l’anno scolastico …………………………. , come previsto dalla Direttiva Ministeriale 27/12/2012 e successiva Circolare n° 8 del 06/03/2013.

Data………………………..                                                                      Firma del genitore 

                                                                                     ……………………………… 

                                                                                                            Firma del genitore 

                                                                                     ……………………………… 




Allegato 3
	Anno Scolastico …………..

PROGETTO DIDATTICO PERSONALIZZATO BES
PDP BES
VERBALE DEL TEAM/CONSIGLIO DI CLASSE IN DATA…………………………………………... 

COLLOQUIO CON LA FAMIGLIA IN DATA …………………………

DICHIARAZIONE PER LA FAMIGLIA 
Il sottoscritto………………………………………in accordo con le indicazioni del Consiglio di classe ……………, esprime parere favorevole ad una personalizzazione/individualizzazione del percorso formativo del proprio figlio …………………………………………………………………………………………. per l’anno scolastico …………………………. come previsto dalla Direttiva Ministeriale 27/12/2012 e successiva Circolare n° 8 del 06/03/2013.

Il progetto definisce obiettivi di apprendimento specifici ed adeguati alle effettive capacità dello studente, al fine di consentirne lo sviluppo delle potenzialità e la piena partecipazione alle attività educative e didattiche. 
A fine anno scolastico l’esito positivo, dipenderà dal raggiungimento dei risultati previsti dal PDP BES. 
Data………………………..                                                                                       Firma del genitore 

……………………………… 

                                                                                                                             Firma del genitore 

……………………………… 




Allegato 4
Anno Scolastico …………..

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Alunni con Bisogni Educativi Speciali
ALUNNO : 

Il seguente Piano didattico personalizzato è un patto formativo tra

· I DOCENTI DI CLASSE  

	
	

	
	

	
	

	
	


· GLI OPERATORI SOCIO – SANITARI


	
	

	
	

	
	


· I GENITORI DELL’ALUNNO



	
	


Considerata

· la situazione di bisogno educativo speciale dell’alunno;

· la normativa vigente, il POF e l’autonomia scolastica.

DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Residenza
	Residenza....................................................................................

Indirizzo........................................................................................

	Nazionalità e lingua
	Nazionalità …………………………………………………………...
Arrivo in Italia ..............................................................................
L1: ………………………………………………………...................
Altre lingue: …………………………………………………………..

Lingua usata all’interno del nucleo familiare: …………………….

	Composizione del nucleo familiare
	▪ Padre: ……………………       Nazionalità: ……………….

L1: …………………………        Altre lingue: ……………….

▪ Madre: …………………..        Nazionalità: ………………..
L1: ………………..                    Altre lingue: ……………….



	Individuazione della situazione di bisogno educativo speciale

	L’individuazione è stata effettuata tramite:

( diagnosi specialistica

( segnalazione da parte dei Servizi Sociali
( Consiglio di classe

( Genitori 



	Documentazione eventuale

	Diagnosi di …………………………………………………………. 
redatta da ………………………………………………………….. 
in data……………………………………………………………….
Oppure specificare le difficoltà prevalenti individuate dai Servizi o dalle insegnanti (ed allegare relazione più dettagliata dove va indicata la data di compilazione e il nominativo del referente dei Servizi o quelli dei docenti)

	Informazioni dalla famiglia 2 
	

	Frequenza scolastica 

(indicare la sezione e il tempo scuola dell’alunno)
	Sezione
Tempo scuola 

Nel/i precedente/i anno/i la frequenza è stata:
· regolare

· non regolare 

              (indicare eventuali motivi se utili a delineare il quadro

              complessivo dell’alunno)


	Impegni extra-scolastici
	□ gruppi sportivi ………………………………………………….......

□ gruppi a carattere culturale o ricreativi …………………………………

□ relazioni amicali .................................................................................

□ altro ………………………………………………………………………..


2. Difficoltà e punti di forza individuati dalla famiglia, vissuto della famiglia rispetto alle difficoltà del figlio, vissuto del bambino…

DIFFICOLTA’ RILEVATE (secondo ICF):
	AREE
	AMBITI DI RILEVAMENTO
	INDICATORI DI VERIFICA
	POTENZIAMENTO

	Apprendimento e applicazione delle conoscenze
	Esperienze sensoriali intenzionali:

1guardare

2ascoltare


	1Tiene lo sguardo su di un compagno per un periodo di tempo adeguato
2 Mantiene l’ascolto per un tempo dettato dall’insegnante
	1Gioco emozioni : osservo un compagno che cambia le espressioni e su di un cartellone con la sagoma di un volto neutro applico occhi e bocca con espressioni.
2Ascoltare brevi fiabe con il supporto di immagini in sequenza

	
	Apprendimenti di base:

1copiare
2acquisizione di abilità


	1Accettazione di un coetaneo nel gioco simbolico.
2 Sa usare semplici attrezzi per un compito specifico 
	1Giocare in modo parallelo con l’insegnante simulando le azioni quotidiane.
Gioco simbolico con bambole e pentoline prima con l’insegnante poi con un coetaneo.

2 Laboratorio di cucina: eseguire semplici sequenze utilizzando gli strumenti specifici.

	
	Applicazione delle conoscenze:

1focalizzare l’attenzione


	1Incrementare i tempi di attenzione

	1Gioco “casetta cucù” scatola da aprire dove i bambini devono orientare lo sguardo verso un compagno

	Compiti e richieste generali
	Compiti e richieste generali:

1eseguire compiti semplici

2eseguire compiti complessi

3eseguire le routines

4gestire la tensione
	1 Va nel cerchio per il tempo richiesto.
2-3 Partecipa a delle attività.
	1 Gioco dei cerchi con la musica: quando finisce la musica deve entrare nel cerchio.
2-3Partecipare a delle attività per il tempo richiesto.

4 Attività di rilassamento con il telo: cullare, trascinare con un sottofondo musicale adeguato.


	
	
	
	

	Comunicazione
	Comunicare / ricevere

1Messaggi verbali

2Messaggi non verbali

 
	1Aumento del livello di attenzione(se nell’uso dei libretti aumenta le pagine su cui presta attenzione
2Sa ripetere canti e filastrocche associando gesti 
	1Sfogliare libretti illustrati per “suscitare commenti verbali”
1Denominare immagini che rappresentano persone, animali, oggetti, azioni.

2Filastrocche, canzoni con gesti; ripetere ritmi diversi

	
	Comunicare / produrre

1Parlare

2Produrre messaggi non verbali

Saper conversare

3Saper usare strumenti 

Comunicativi


	1Risponde a brevi domande.
2Sa dire cosa ha disegnato
3sa rispondere presente rispettando il proprio turno.
	1Denominare immagini che rappresentano persone, animali, oggetti, azioni
2Comunica con il disegno

3Appello con cartellone (supportata l’attività Da vari oggetti ranette ecc.)

	
	
	
	

	Mobilità 
	Spostare oggetti con arti inferiori
1usare gambe e piedi per calciare un oggetto

2Uso fine della mano

Uso della mano del braccio

3Lanciare, afferrare, tirare
Camminare e spostarsi
4strisciare, salire e scendere alternando i piedi

5produrre movimenti complessi con il corpo


	1migliora le proprie capacità nel calciare
2Prensione manuale a pinza

3Riesce ad effettuare passaggi con la palla.

4Sa eseguire autonomamente semplici percorsi motori.
	1 gioco: calciare la palla
2infilare anelli, svitare ed avvitare bottiglie, punteggiare contorni di figure, modellare il pongo, travasi con la farina gialla, stappare, accartocciare.
Disegnare con pennarelli, matite, acquerelli e tempere.

Giochi ad incastro.
3Giochi con palle, palloncini. Costruzioni di palle di carta. 

4-5 Eseguire semplici percorsi motori che prevedono varie andature e posture, prima con l’aiuto dell’insegnate poi da sola.

Partecipare ai giochi motori con il gruppo di sezione



	Cura della propria persona
	1lavarsi
2bisogni corporali


	1 sa lavarsi in maniera autonoma
2 Comunica i bisogni corporali
	1 lavarsi e asciugarsi le mani
2 Giochi simbolici per il controllo sfinterico (metto la bambolina sul vasino)

	Interazioni e relazioni interpersonali
	Interazioni personali semplici

1relazione con i coetanei
2collaborazione
	1Riesce a relazionarsi per un breve periodo.
2Accetta l’aiuto del compagno.
	1Gioco degli incastri prima con l’insegnante poi con i coetanei .
Leggere libricini con i coetanei con la mediazione dell’insegnante.
Gioco del girotondo.

(mas. 3 bambini)

2Riporre con un compagno i giochi in un contenitore.

	
	
	
	


	Punti di forza dell’alunno
	1 sa rapportarsi in maniera positiva con tutti gli adulti.
2Accetta la vicinanza dei compagni.

3 Dimostra tenacia verso gli obiettivi che lei si prefigge.

	Attività preferite
	Gioco dello specchio, gioco co le pentoline, ascoltare la musica, gioco di movimento (andare sullo scivolo).


	Punti di forza nel gruppo classe:
Presenza di un compagno 
o un gruppo di compagni 
di riferimento
	per le attività : aiuto da parte di alcuni bambini più grandi  

	
	per il gioco: Gruppo di bambini che la stimolano.

	
	


NORMATIVA DI RIFERIMENTO

- DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”

- Legge n. 53 del 28 marzo 2003 "Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale"
- Legge n. 170 del 8.10.2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”.

- D.M. n. 5669 del 12.07.2011  con allegate “Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”.

- D.M. del 27.12.2102 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”.

- CM n.8 del 6.03.2013, oggetto: “Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2013 -  Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica.

I DOCENTI DI CLASSE  

	
	

	
	

	
	

	
	


GLI OPERATORI SOCIO – SANITARI


	
	

	
	

	
	


I GENITORI DELL’ALUNNO




	
	


Io/noi sottoscritti/a/o genitore/i , firmando il presente piano dichiaro/iamo:

1) di essere a conoscenza dell’informativa sul trattamento dei dati personali effettuati in questa scuola ex art. 13 D.L.vo 196/2003;

2) di autorizzare il trattamento dei dati sensibili;

3) la mia firma ed ogni mia decisione relativa al presente piano è disposta in conformità con le vigenti disposizioni in materia di corresponsabilità genitoriale (dichiarazione relativa al caso di firma di un solo genitore).
  
 Il PDP deve essere approvato e firmato dalle insegnanti di classe, dagli operatori sanitari (se hanno partecipato alla stesura del documento) e dai genitori
VERIFICA DEL PERCORSO FORMATIVO CON LA FAMIGLIA

COLLOQUI SCUOLA - FAMIGLIA

	DATE       

	

	

	

	

	


CRITICITA' RILEVATE 

	

	

	


PUNTI DI FORZA 

	

	

	


Osservazioni… …
DATA………………………………………………………
	Il genitore


	IL DIRIGENTE


ANNO SCOLASTICO_________________________________________________


ALUNNO___________________________________________________________________________________


ANNO DI NASCITA ______________________ CLASSE/SEZIONE _____________________________________


SCUOLA FREQUENTATA_____________________________________________________________________











� Indicare i nominativi delle insegnanti di classe, degli operatori sanitari (se presenti) e i familiari che hanno in carico l’alunno.






